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Oggetto: Esportazioni di vino negli USA

L'UE è un grande esportatore di prodotti agricoli, tra i più importanti dei quali figura il vino, e gli Stati 
Uniti rappresentano uno dei principali mercati di esportazione.

Negli ultimi anni, sono aumentati i problemi connessi ai controlli volti a escludere la presenza di 
pesticidi nei prodotti importati negli USA.

È esemplare il caso del penconazolo, un pesticida il cui uso sulla vite è consentito nell'Unione 
europea, ma che non rientra fra i prodotti registrati negli Stati Uniti.

La legislazione statunitense prevede severi controlli doganali per il rilevamento di numerosi principi 
attivi contenuti nei prodotti fitosanitari, anche nel caso in cui siano presenti in tracce, dal momento 
che l'uso di molti di questi pesticidi non è autorizzato negli USA.

Se si rilevano tracce di queste sostanze, i prodotti importati sono respinti dalla dogana statunitense in 
virtù del principio della tolleranza zero esistente, anche qualora non sussistano rischi per la salute dei 
consumatori. 

1. Alla luce di quanto precede, può la Commissione chiarire per quale motivo alcuni pesticidi 
registrati nell'Unione europea non sono riconosciuti negli USA? Sarebbe ipotizzabile un 
riconoscimento reciproco dei pesticidi registrati?

2. Quali misure intende la Commissione adottare riguardo al principio della tolleranza zero, che 
ostacola/impedisce le esportazioni dall'UE verso gli USA?

3. Intende la Commissione affrontare tale questione in occasione dei prossimi negoziati con gli Stati 
Uniti su un accordo di libero scambio transatlantico e fornire una soluzione efficace (ad esempio, 
nel quadro di un ambizioso capitolo relativo alle misure sanitarie e fitosanitarie)?


